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La Giunta comunale avvia il complesso programma di restauro e 
riqualificazione funzionale del Duomo di Cerignola appostando 
300.000 euro per l’esecuzione del primo intervento di 
manutenzione straordinaria. La delibera è stata approvata nella 
seduta di ieri, 28 marzo. A proporla è stato il sindaco Francesco 
Bonito, a riprova della coralità d’intenti e dell’unanime sostegno 
da parte di tutte le componenti dell’Amministrazione comunale.
L’importo complessivo dei lavori previsti è di circa 1,5 milioni di 
euro. Il primo lotto si focalizzerà sul restauro della cupola, con 
anche l’obiettivo di renderla fruibile al pubblico così da rafforzare 
la funzione di attrattore turistico del Duomo Tonti.
I lavori saranno eseguiti sulla base del progetto redatto dai 
tecnici della Curia vescovile, con la quale c’è stata una proficua e 
serena interlocuzione attesa la condivisione degli obiettivi 
dell’intervento.

Stanziati 300.000 euro per il 
restauro e la riqualificazione 

del Duomo di Cerignola



L'arcivescovo metropolita di 
Foggia.Bovino, monsignor Ferretti, 
a�da ai social il suo messaggio di 
fede per una comunità che ha 
bisogno di ritrovarsi per a�rontare 
unita un momento sicuramente non 
facile. "Una cena, sottolinea 
l'arcivescovo, che "è il modello di 
ogni eucaristia. Gesù si siede a tavola 
con i suoi amici. Ed è una tavola 
bella, bella come le nostre quando 
facciamo festa. Non solo perché è 
servito da mangiare, ma perché è la 
tavola dell’amicizia. In questo molto 
diversa da certe nostre tavole dove 
sappiamo vedere solo il cibo. Sì, 
perché pressati dalle di�coltà della 
vita, siamo abituati a interessarci 
solo del nostro cibo, o delle altre cose 
materiali che desideriamo avere con 
maggiore abbondanza; ed invece 
consideriamo molto poco la 
fraternità. Desideriamo poco 
condividere con gli altri ciò che 
abbiamo". 
 

• IN PRIMO PIANO

"Gesù ci dona la sua vita e il grande segreto per vivere bene. Se vuoi 
essere felice mettiti a servire". Mons. Ferretti presiede in Cattedrale la 
Messa in Coena Domini, rito che apre le celebrazioni del Triduo 
Pasquale. Come da tradizione, nella sera del Giovedì Santo lava i 
piedi a dodici fedeli, a ricordo del gesto compiuto da Cristo prima 
dell'ultima cena.

Gesù, fa notare mons. Ferretti, "non disprezza le 
nostre necessità materiali. Il Signore lo sa bene: 
il cibo serve per vivere", è stato Lui stesso "che 
ha insegnato ai suoi discepoli a pregare per 'il 
nostro pane quotidiano'. Ma questa sera, a 
questa cena, Gesù ci mostra che l’amicizia è un 
bene necessario allo stesso modo e anche più 
del cibo". "Senza qualcuno che ti voglia bene, che 
ti sostiene nei momenti di di�coltà, la vita 
diviene comunque di�cile e a volte impossibile 
da vivere - continua il presule -. A chi è solo, a 
chi è anziano, povero per strada, immigrato, più 
del pane, manca chi sia amico, chi chiama per 
nome e rivolga una parola gentile.

Un percorso di fede per 
la comunità foggiana



L’amicizia è il vero cibo che sostiene 
la vita ad ogni età, soprattutto la vita 
dei più poveri. Gesù lo sa e nella sua 
ultima cena con i discepoli lascia loro 
il testamento dell’amicizia". 
Cristo sa "che uno dei discepoli lo sta 
tradendo e che sta per essere 
arrestato e ucciso. È un momento 
di�cile, drammatico. Eppure Gesù 
non fugge. Non abbandona la tavola 
pensando che quei discepoli valgano 
meno della sua vita. Avrebbe tutte le 
ragioni per abbandonarli. Ma per 
Gesù la nostra vita ha valore e per 
questo motivo si ferma con noi fino 
alla fine". "E il Signore in verità - 
prosegue mons. Ferretti - ci invita 
alla sua tavola ogni domenica. La 
messa è la festa di stare con Gesù 
nostro amico, ci fa suoi amici, ci 
strappa dall’isolamento del nostro 
individualismo, del nostro egoismo 
che porterebbe a mangiare da soli, a 
festeggiare da soli, a vivere da soli. 
Senza gli altri". Poi un monito a tutti i 
fedeli: "La messa della domenica ci 
immette nel corpo di Cristo, è il 
contrario dell’individualismo. Non 
manchiamo mai alla all’eucarestia 
domenicale! Non isoliamoci, non 
separiamoci dai fratelli e dal Signore. 
Qui è l’amicizia che ci cura dal male 
dell’egocentrismo".
L'arcivescovo riflette quindi sul senso 
della lavanda dei piedi: "Perché Gesù 
lo fa? Lui non è indi�erente alla sua 
morte, ma proprio pensandoci si 
preoccupa di lasciare ai suoi amici il 
suo testamento, la sua volontà finale. 
Il testamento di Gesù è un gesto. 

• IN PRIMO PIANO

Un gesto umile ma capitale che lui compie per 
mostrare ai suoi amici il grande segreto della vita: 
c’è più gioia nel servire che nell’essere serviti. C’è 
più gioia nel dare che nel ricevere. Questo è il 
grande segreto della vita che Gesù ci ha rivelato! Il 
segreto di una vita davvero umana". E tuona: "Se ci 
guardiamo intorno, sappiamo che tutto si compra 
e tutto si vende. Anche quello che non dovrebbe 
essere commerciato, la dignità, il diritto al lavoro, 
allo studio. Quanta parte della vita, divenendo 
oggetto di mercato è divenuta disumana?".  "Noi 
spesso ci crediamo grandi - conclude 
l'arcivescovo -. Ma alla fine la nostra grandezza si 
riduce allo sguardo sui nostri stessi piedi, senza 
più accorgerci dei piedi stanchi dei fratelli e dei 
poveri, che avrebbero bisogno di noi. Oggi però ci 
accorgiamo che in realtà tutti noi siamo piccoli; e 
potremmo con buone ragioni essere disprezzati 
dal grande maestro della vita. Ma Gesù invece di 
disprezzarci, ci lava i piedi".
E proprio il gesto della lavanda lo ripete in mezzo 
alla grande navata della Cattedrale, gremita di 
fedeli. Al termine della Messa, come impone la 
liturgia odierna, tra canti e inni, porta 
solennemente in processione le ostie consacrate 
all'altare della reposizione, dove si ferma in 
silenzio orante. 



esodo verso il mare considerando che 
le previsioni riportano un clima più 
che primaverile con la temperatura 
che potrà raggiungere anche i 28 
gradi. Le mete più gettonate saranno 
Vieste, Manfredonia e la Foresta 
Umbra da un lato, mentre gli 
agriturismi dell’entroterra foggiani e 
della zona dei Monti Dauni dall’altro 
con Biccari e Orsara di Puglia a fare 
da padroni. Ristoranti praticamente 
sold out con menù a prezzo fisso che 
non scendono sotto i 25/30 euro a 
persona. Anche San Giovanni 
Rotondo e Monte Sant'Angelo si 
preparano ad accogliere l'onda del 
turismo religioso.

Per i prossimi giorni il termometro 
potrà raggiungere anche i 28 gradi. 
In occasione della "pasquetta" 
saranno in molti a preferire il 
Gargano dove trascorrere la 
giornata di festa approfittando di 
un clima più che primaverile.

La Capitanata si avvia a vivere il 
periodo delle festività pasquali 
partendo dai momenti religiosi, 
con la “Passione di Cristo” e le 
processioni in tanti comuni della 
provincia, tra cui quella più 
partecipata della città di Foggia. 
Dal momento di attesa e do 
riflessione per la morte di Gesù e 
la sua ascensione al cielo ed i riti 
pasquali fino al momento di festa 
tra Pasqua ed il Lunedì in Albis. E 
l'attenzione si sposta alla 
giornata della “pasquetta” con la 
classica gita fuori porta che 
quest'anno potrebbe prevedere 
un vero e proprio 

• IN PRIMO PIANO

Il clima primaverile e la 
voglia di andare al mare



L’Abbazia Sancti Angeli di Orsara di 
Puglia, grazie all’accordo e alla 
collaborazione tra la Parrocchia San 
Nicola di Bari, l’Amministrazione 
comunale e la Pro Loco, sarà aperta e 
visitabile durante alcuni dei giorni più 
importanti della Settimana Santa: 
sabato 30 marzo dalle ore 15 alle ore 
17.30; domenica 31 marzo dalle 10 alle 
12.30; lunedì 1° aprile dalle 10 alle ore 18. 
Sabato 30 marzo, sarà possibile fruire di 
una visita guidata contattando la Pro 
Loco: per prenotare rivolgersi al 
353.3998020. Domenica e lunedì si può 
fare la visita in autonomia utilizzando 
l’app Orsara Movet: angel, fire and 
music. Si chiama “Orsara Movet”, è 
un’applicazione scaricabile 
gratuitamente sul proprio smartphone 
da “Apple Store” e “Play Store”. Si tratta 
di una guida digitale dedicata ai 
visitatori che vogliano informazioni su 
Orsara di Puglia, sulla storia del paese e 
i suoi luoghi d’interesse. Per trovarla e 
scaricarla, basta digitare la parola 
“Orsara” nel motore interno di ricerca 
di Apple Store o di Play Store.

Orsara tra storia, 
cultura e tradizioni

L’Abbazia Sancti Angeli – con la Grotta di San 
Michele e la Chiesa dell’Annunziata – è uno 
dei luoghi più belli e ricchi di storia a Orsara 
di Puglia. È la prima storica costruzione che 
appare alla vista di chi raggiunge Orsara. Il 
complesso, immerso nel verde, comprende 
anche la Chiesa di San Pellegrino. L’elemento 
più importante e suggestivo del sito è 
costituito proprio dalla Grotta di San 
Michele, chiesa scavata nella roccia 
presumibilmente nel 200 dopo Cristo. Il 
programma dei riti della Settimana Santa a 
Orsara di Puglia prevede quanto segue: alle 
ore 18 di oggi, Celebrazione della Passione 
del Signore; alle ore 19, solenne processione 
della Vergine Addolorata e del Cristo Morto 
con l’intervento delle Autorità Civili e 
Militari. Presterà il servizio musicale il 
Complesso Bandistico di Orsara di Puglia. Il 
30 marzo, il Sabato Santo comincerà alle 
9.30 con la Celebrazione dell’Ufficio delle 
Letture e delle Lodi Mattutine, seguiranno le 
confessioni e, alle ore 22.30 la Veglia 
Pasquale (inizio in piazza Municipio col Rito 
della Benedizione del fuoco). Domenica 31 
marzo la Santa Pasqua sarà celebrata nelle 
messe delle ore 11 e delle ore 19.



Colpi di pistola all’indirizzo dell’auto di 
un calciatore, un’altra auto bruciata 
sempre di un calciatore, un ordigno 
rudimentale ma di una particolare 
pericolosità sotto l’auto di Emanuele 
Canonico, con ruolo di vicepresidente del 
Foggia e tante altre azioni di 
intimidazione. Che Canonico abbia 
commesso degli errori di gestione è cosa 
risaputa, ma ha sempre cercato di 
rimediare sia a livello societario che 
sportivo, compiendo scelte anche 
considerate fuori dalla norma, come il 
cambio di cinque allenatori in una sola 
stagione. Ma tutto per arrivare ai play o�. 
Non ricordiamo atti definiti mafiosi nei 
confronti di predecessori di Canonico (di 
recente solo la questione Iemmello) che 
hanno messo mano al portafogli 
arrivando ad un so�o dalla serie B, vedi 
le finali di Avellino del 2007 e Pisa del 
2016. Oppure, allontanandoci da Foggia 
arrivando alla vicina Bari che ha toccato 
con mano la serie A perdendola nei 
secondi finali con il Cagliari. 

• CRONACA

Un odio nei confronti di un Presidente di una squadra di calcio così 
forte non si era mai visto, anche quando si è parlato di proprietari di 
club più importanti e blasonati del Foggia. Quanto sta emergendo, 
attorno a quelli che sono stati definiti dalla Direzione Distrettuale 
Antimafia “fatti gravi”, è qualcosa senza precedenti. 

Dei 4 indagati maggiorenni ed uno 
minorenne ormai si è a conoscenza di tutto, 
ma gli inquirenti stanno cercando di 
definire se hanno agito da soli, chi sono gli 
esecutori e chi i mandanti. Foggia si 
prepara, comunque vadano le cose, ad 
essere ancora una volta considerata come 
città di mafiosi perché qualcuno avrebbe 
agito per fare pressioni su Canonico 
a�nchè lasciasse il club. Se così fosse, 
allora ci sarebbe una regia occulta? A conti 
fatti perché un imprenditore locale o 
proveniente da altri Paesi (anche lontani) 
dovrebbe venire a Foggia rischiando oltre al 
capitale anche la vita? Il calcio a Foggia è 
pane quotidiano e in passato è stato 
esempio positivo dando immagine di questa 
città in modo diversa. Basti solo pensare a 
Zemanlandia. Se saranno accertati i fatti e 
se la giustizia presentasse il suo conto 
sarebbe il caso che le istituzioni 
intervengano per tutelare l’immagine di 
questa Città? Domani si torna in campo, ma 
a prescindere dal risultato è il momento di 
difendere uniti il patrimonio calcistico.

COSI' DISTRUGGONO 
IL CALCIO A FOGGIA



In breve

Giovedì 4 aprile alle ore 11.00 presso la 

Sala Consiglio di Palazzo Ateneo (Via 

Gramsci 89 - Foggia, VI Piano) si terrà la 

conferenza stampa di presentazione 

della V edizione della Workexperience 

"Eurocamp 2027" (Bruxelles, 8-12 aprile 

2024), promossa e organizzata dall’Area 

Terza Missione e Grandi Progetti.

La Workexperience è organizzata come 

una “palestra di progettazione” presso 

la Sede della Regione Puglia a Bruxelles 

con l’obiettivo formativo di ideare, 

strutturare e candidare progetti 

innovativi ai Programmi Europei in 

collaborazione con stakeholders del 

Territorio ma non solo.

Presentazione di "Eurocamp 2027"

INSEDIAMENTO DEL 
NUOVO CONSIGLIO 

PROVINCIALE
Il Presidente della Provincia, avv. 

Giuseppe Nobiletti, ha convocato il 

Consiglio Provinciale per le ore 11.00 

del giorno 4 aprile 2024 per trattare 

il seguente OdG: Elezioni di secondo 

grado del consiglio provinciale di 

Foggia del 17 mrzo. Convalida dei 

consiglieri provinciali eletti.



IL NOSTRO 
INSERTO CHE 
RACCONTERA' 

LA PARTITA 
DEL FOGGIA

A LATINA

SABATO 30 MARZO 
ALLE ORE 21.30

www.foggiapost.com



Con l’Atto Dirigenziale N. 00129 del 
23/02/2024 la Regione Puglia ha approvato 
l’elenco delle “Buone Pratiche Sociali” 
avviate nei singoli territori. Tra queste è 
stato annoverato il “Modello San Severo” 
sulla promozione dell’inclusione sociale e 
il contrasto alle povertà educative. A 
seguito di tale esame la Regione Puglia, in 
collaborazione con Anci Puglia, hanno 
organizzato il 1° Festival Regionale delle 
Buone Pratiche del Welfare Locale, che si è 
tenuto ieri presso la Fiera del Levante. 
Durante il Festival l’Assessore alle 
Politiche Sociali Simona Venditti è stata 
chiamata a raccontare le buone pratiche 
sociali del Comune di San Severo. Nel caso 
del Comune di San Severo, la Regione 
Puglia ha inteso premiare non solo le 
misure messe in campo ma la strategia

di inclusione che è stata adottata: gli 
incubatori sociali sono rivolti alle realtà 
educative del terzo settore e del privato 
sociale (diversi dalle strutture socio-
educative già accreditate al catalogo 
regionale o che gestiscono servizi 
autorizzati) a cui viene richiesto di 
nominare un “referente educativo” che 
diviene non solo punto di riferimento per il 
ragazzo, per la famiglia e per i rapporti con 
la Scuola ed a cui viene conferita la 
responsabilità di redigere, unitamente alla 
famiglia e la Scuola, un Progetto Educativo 
Individualizzato (c.d. P.E.I.) per ogni ragazzo 
iscritto, che viene monitorato 
trimestralmente; l’integrazione extra-
scolastica negli incubatori educando i 
ragazzi alla diversità ed alla socializzazione 
eterogenea.

Premiato il programma 
sperimentale del 

Comune di San Severo



Tavolo interoperativo per 
la lotta all'abusivismo

“Il tavolo interoperativo promosso 
dall’assessore alle Attività 
produttive del Comune di Foggia, 
Lorenzo Frattarolo, e i suoi uffici 
sul contrasto all’abusivismo è una 
notizia positiva che ci fa ben 
sperare per il rispetto anche del 
nostro lavoro – ha dichiarato Fabio 
Lo Mele, presidente provinciale 
FIVA Confcommercio Foggia. I 
nostri interventi come sindacato 
del commercio su aree pubbliche 
sono sempre stati indirizzati verso 
questo annoso problema. Siamo 
disponibili a partecipare a ulteriori 
incontri, ritenendo fondamentale 
che anche le voci di chi lavora 
legalmente presso le aree 
mercatali debbano trovare la loro 
giusta collocazione. Sono, infatti, 
molte le proposte e le criticità su 
cui potremmo, di concerto, 
discutere: abbassare le tariffe dei 
parcheggi pubblici adiacenti al 
mercato Rosati, per esempio, 
potrebbe risultare un buon 
incentivo per fermarsi presso i 
nostri banchi invece che presso 
quelli posti abusivamente lungo 
alcuni viali cittadini; come 
sicuramente una maggiore cura 
del manto stradale e dell’arredo 
urbano che insistono nelle vie dove 
vengono organizzati i mercati di 
città potrebbe portare a una 
riqualificazione dell’intera area. 
Possiamo fare di più con una 
sinergia più stretta che coinvolga 
tutti gli attori impegnati nella lotta

Possiamo fare di più con una sinergia più 
all’abusivismo, tra cui anche gli ambulanti 
che lavorano nella legalità. Nel frattempo, 
non possiamo che ringraziare l’assessorato 
per questo primo importante passo verso il 
ripristino delle regole”, ha concluso Lo 
Mele. “Il contrasto al commercio abusivo è 
uno dei temi importanti dell’attività 
sindacale della nostra Associazione. Sia a 
livello territoriale che nazionale sono stati 
realizzati interventi in tal senso, non ultimo 
la sottoscrizione, da parte di 
Confcommercio Foggia, del Patto sulla 
Sicurezza siglato presso la Prefettura. La 
nostra presenza anche in quella occasione 
è il segno che abbiamo lavorato e 
lavoreremo sempre per il rispetto delle 
regole e della legalità, che è alla base di 
un’economia sana in grado di crescere e 
prosperare. Sono sicuro che l’attenzione 
posta oggi al triste fenomeno da parte 
dell’Amministrazione di Foggia continuerà 
nel tempo. Ci rendiamo, pertanto, fin d’ora 
disponibili al dialogo e a contribuire 
all’attivazione di politiche di contrasto”, ha 
aggiunto il presidente di Confcommercio 
Imprese per l’Italia provincia di Foggia, 
Antonio Metauro.



L'ISTITUTO CATALANO-MOSCATI 
ALLA CAMERA DEI DEPUTATI

Ieri, in una delle più emozionanti sale 
attigue alla Camera dei Deputati, la 
Sala del Cenacolo, l'Istituto ‘Catalano-
Moscati’ di Foggia, rappresentato dalla 
Dirigente Antonella lo Surdo, ha 
partecipato ad un evento nazionale che 
ha visto protagonista l’Associazione 
AGORÀ - Scienze Biomediche che ha 
sede ed opera proprio nella stessa 
scuola. Formazione e ricerca 
scientifica, valorizzazione di talenti ed 
eccellenze i temi dell'evento nel quale 
numerosi sono stati gli interventi 
preziosi di rappresentanti del mondo 
politico e scientifico. Nell’ IC Catalano-
Moscati, a titolo gratuito, i giovani di 
Agorà possono studiare, usufruire di 
ambienti di apprendimento messi a 
loro disposizione e svolgere attività di 
docenza ai piccoli dell'istituto e del 
territorio. Altrettanto prestigiosa la 
presenza e gli interventi del fisico 
𝐕𝐚𝐥𝐞𝐫𝐢𝐨 𝐑𝐨𝐬𝐬𝐢 𝐀𝐥𝐛𝐞𝐫𝐭𝐢𝐧𝐢 e del ricercatore 
𝐒𝐢𝐥𝐯𝐢𝐨 𝐆𝐚𝐫𝐚𝐭𝐭𝐢𝐧𝐢 oltre che del 𝐑𝐞𝐭𝐭𝐨𝐫𝐞 𝐝𝐞𝐥𝐥' 
𝐔𝐧𝐢𝐯𝐞𝐫𝐬𝐢𝐭𝐚̀ 𝐝𝐞𝐠𝐥𝐢 𝐬𝐭𝐮𝐝𝐢 𝐝𝐢 𝐅𝐨𝐠𝐠𝐢𝐚 𝗟𝗼𝗿𝗲𝗻𝘇𝗼 Lo 
Muzio.
La Dirigente, dott.ssa Antonella lo 
Surdo, insignita per benemerenza dallo 
stesso onorevole Carla Giuliano, nel 
suo intervento ha evidenziato la 
speciale collaborazione con 
l'associazione Agorà preziosa per lo 
sviluppo dell'orientamento bio-
scientifico della  Scuola Orientativa 
dell’Istituto.  Una giornata davvero 
speciale!

ATTENZIONE!
FOGGIA POST 

TORNA IL 3 
APRILE, 

MENTRE 
SABATO ALLE 

21.30 VI 
ASPETTA

LO ZAC
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T E R R I T O R I O

Milena Vukotic il 
13 aprile a Foggia

Eventi

Libri, mostre d'arte, eventi, concerti, teatro, 
musica, personaggi e tanto altro ancora nel 
nostro spazio dedicato agli appuntamenti

T E R R I T O R I O

Michele 
Ciuffreda e 
il successo 

di The Voice 
Senior

Incontro con  
Luigi Talienti 
per i ragazzi 

del Lanza



Luigi Talienti 
ospite della 

redazione del 
Lanza Press

Grande partecipazione al primo 
appuntamento letterario organizzato, 
presso il liceo classico “V. Lanza” di 
Foggia, nell’ambito del laboratorio di 
giornalismo fortemente voluto dalla 
dirigente scolastica, Mirella Coli. 
Ospite del pomeriggio Luigi Talienti, 
dirigente scolastico dell’IPEOA “M. Lecce” 
di Manfredonia – San Giovanni Rotondo e 
autore del volume “Al di là delle sbarre”.  
Durante l'evento, l’autore ha condiviso 
con una platea di studenti interessati la 
sua esperienza unica come educatore, 
insegnante, volontario e punto di 
riferimento per le persone detenute 
presso la casa circondariale di Foggia. 
Moderato dalla coordinatrice del 
laboratorio e giornalista Annalisa 
Graziano e dalla docente e referente del 
corso PNRR Grazia Vetritto, l'incontro ha 
offerto agli studenti della redazione del 
"Lanza Press" l'opportunità di intervistare 
l'autore, esplorando non solo una realtà 
percepita come distante, ma anche 
mettendo alla prova le proprie abilità 
giornalistiche. Al tavolo con Talienti – 
intervistato prima dell’evento da Chiara 
Loiodice, Sofia Bianco, Sofia La Salandra e 
Anna Chiara Russo, con il supporto 
tecnico di Daniele Limardi e di Ilenia Grilli 
– hanno dialogato i corsisti Chiara 
Scagliozzi, Rebecca Vigilante, Silvia De 
Peppo, Eva Marcone, Cristian Delli Carri e 
Sofia Guerrieri Villanova. 

Nel corso del pomeriggio, Luigi Talienti 
ha condiviso la sua significativa storia 
personale e professionale, attribuendo la 
propria apertura mentale ai nonni che, 
per tutto il suo percorso, “hanno 
rappresentato la ricchezza più grande, 
fonte di ispirazione e consigli”.  
“Fu mio nonno – ha raccontato - a 
scegliere la sede del carcere per 
l'insegnamento, dopo il superamento del 
mio concorso. Ero preoccupato e 
spaventato nell'intraprendere questo 
nuovo percorso perché, come tanti, ero 
bloccato dal pregiudizio. Dopo pochi 
giorni di smarrimento, però, decisi di 
abbattere quella resistenza, sentendomi 
libero. Mi accorsi, nonostante le mie 
insicurezze, di quanto i miei studenti 
ristretti mi considerassero un punto 
fermo per il loro percorso rieducativo. Il 
compito di un insegnante e di un 
volontario è quello di osservare, capire, 
intraprendere ed intervenire: a volte, 
anche solo un confronto può bastare per 
alleviare le sofferenze altrui".



DOPO THE VOICE CONTINUA LO SWING 
CIUFFREDA, L'ANGELO DEL MARE 

La storia dell'artista mattinatese che faceva sognare Lucio Dalla e ha 
incantato l'Italia, con la sua vita tra musica e mare. La sua storia 
artistica e di vita ha catturato l'attenzione delle più importanti testate 
giornalistiche e anche della nota trasmissione di Raiuno "�e Voice 
Senior", che lo ha scelto tra tanti per questa quarta edizione e 
raccontato i suoi atti eroici nelle vesti di "angelo del mare".

Lui è Michele Ciuffreda, in arte Mike, 
un gentleman i cui occhi color mare 
raccontano una vita passata in Guardia 
Costiera, salvando tante vite umane, la 
sua vittoria più grande, come lui stesso 
racconta. Tre medaglie al valore, 
Cavaliere del Lavoro e poi Ufficiale 
della Repubblica e una laurea honoris 
causae. E poi la musica, che lo 
accompagna da sempre, fin da quando, 
bambino, aiutava il papà Pasquale a 
Mattinata con il peschereccio e 
sognava con le canzoni. È un istrione 
Michele, sorride sempre, non sta mai 
fermo, gli vogliono tutti bene e 
centinaia di migliaia di visualizzazioni e 
commenti dimostrano quanto emozioni 
la sua voce, il modo in cui sente la 
musica e anche il modo in cui ha 
vissuto la sua intensa vita.
Dopo l'entusiasmante esperienza 
televisiva nazionale, appena conclusa, il 
mattinatese ha pubblicato un album dal 
titolo "Io faccio 'o show", un omaggio al 
grande Renzo Arbore, che aveva 
contribuito a nutrire il suo sogno 
musicale da ragazzino.
Un sogno sempre inseguito, mai 
raggiunto veramente perché la 
missione di vita di Michele era un'altra, 
ma mai neanche abbandonato.

Ha uno spirito vero Michele e questa 
autenticità è nel messaggio che porta 
con la sua musica. E ad Arbore Michele 
ha scritto anche una lettera, per 
ringraziarlo di averlo, in qualche modo, 
accompagnato nel suo percorso 
artistico e sperando, perché no, di 
incontrarlo e regalargli il suo disco.
E infatti Michele Ciuffreda è già al 
lavoro, sempre con una squadra di 
ottimi musicisti della Capitanata e con 
la produzione di Alessandro Di Lascia, 
per un progetto dedicato a Luigi Tenco 
e Domenico Modugno, che promette di 
svelarci finalmente un'altra parte di 
questo artista garganico, con 
arrangiamenti e versioni più personali, 
a cui finalmente si può dedicare a 
pieno, dopo una vita da eroe in mare



A spasso con Daisy
Proseguono gli appuntamenti della stagione 
teatrale organizzata dall’associazione culturale 
“Musica & Sorrisi”. Sabato 13 aprile, con sipario 
alle ore 21.00, Milena Vukotic sarà la protagonista 
di “A spasso con Daisy”, versione teatrale del film 4 
premi Oscar. Appuntamento, quindi, da non perdere 
al Teatro del Fuoco di Foggia per rivivere una storia 
delicata e divertente capace di raccontare con 
umorismo un tema complesso come quello del 
razzismo nell’America del dopoguerra. La storia 
dell’anziana signora e del suo autista di colore è da 
sempre un successo. A spasso con Daisy racconta 
un’amicizia profonda nata nonostante i pregiudizi, 
sempre giocando sull’ironia e i toni della 
commedia. Adattamento leggero e pungente, regia 
efficace, interpretazione magistrale per una 
commedia piena di ironia. Emozionarsi non è stato 
mai così divertente. Botteghino del teatro aperto il 
lunedì, mercoledì e venerdì dalle ore 17.00 alle 
20.00. Intanto, il 12 aprile toccherà a Biagio Izzo 
salire sul palco del Teatro del Fuoco per “Balcone a 
tre piazze”, sold out da mesi. Per info 3484203420.
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IL CERIGNOLA VUOLE I PLAY OFF

Inserto sportivo



La partita di domani sera a Latina 
rappresenta il trampolino di lancio verso 
mete più ambiziose e mister Mirko Cudini 
nella conferenza pre gara ha voluto 
sottolineare il momento positivo della 
squadra: “Io vedo una squadra che, al di là di 
qualche situazione tecnico tattica, ha voglia 
di fare, ha voglia di dimostrare, ha voglia di 
mettersi in gioco, con una mentalità in 
questo momento un po' più libera, 
spensierata e anche una mentalità un po' più 
acquisita”. Continuando - afferma - che c'è 
voglia di allungare questa striscia, di 
continuare questo percorso positivo “perché 
ci giochiamo qualcosa di importante, quindi 
siamo a cinque partite dalla fine, c'è poco da 
ridere, da scherzare, c'è da andare in campo 
e fare le cose come si deve, con entusiasmo 
come stiamo facendo anche noi”. Ora il 
Foggia si prepara ad affrontare una squadra 
diversa, ma altrettanto importante, come il 
Latina e il mister ha chiaro in mente quello 
che ci vuole:“ Dobbiamo concentrarci e 
migliorare la fase offensiva e la costruzione 
del gioco. È fondamentale essere più pronti e 
padroni della situazione fin dall'inizio, 
soprattutto dopo le difficoltà riscontrate in 
una partita precedente contro il Messina”. In 
merito al modulo tattico il mister ha detto: 
“Abbiamo provato diverse soluzioni, quindi 
vorremmo dare continuità a quello che 
abbiamo fatto domenica scorsa, per 
caratteristiche e per tante situazioni. Però 
devo dire che abbiamo fatto anche la difesa a 
tre ultimamente, anzi spesso, tranne 
domenica. Sappiamo gestire in questo 
momento anche due doppie situazioni, al di 
là di una fase iniziale, come ha detto a 
Messina, non molto ordinata all'inizio. 

Vogliamo fare, vogliamo costruire, 
quindi vedremo quello che potrà venire 
fuori, però ci piacerebbe dare continuità 
a quello che è successo domenica 
scorsa”. Cudini fa un passo indietro e 
ritorna sulla sconfitta casalinga con il 
Latina:“ Abbiamo perso una partita in 
casa che forse non meritavamo. È stata 
una partita aperta, è stata una partita 
dove abbiamo pagato le loro ripartenze, 
dove ci abbiamo pagato forse due gol, se 
non sbaglio. E quindi questo deve 
cambiare, deve cambiare l'equilibrio che 
dobbiamo avere in campo nelle 
caratteristiche della squadra avversaria. 
Dobbiamo essere consapevoli che 
dovremmo giocare per vincere, come 
capita spesso. Però dobbiamo essere 
veramente bravi ed equilibrati in questa 
situazione con una squadra che nelle 
ripartenze e nella transizione è molto 
pericolosa. Su questo dobbiamo 
cambiare, cosa che forse l'andata non 
abbiamo fatto benissimo.

"DOBBIAMO MIGLIORARE 
LA FASE OFFENSIVA"



Al di resto, ci auguriamo che 
cambi soprattutto il risultato”. 
Un breve parentesi sul 
giocatore del momento, 
Vincenzo Millico (nella foto a 
destra): “Va lasciato 
innanzitutto tranquillo. È 
importante non 
sovraccaricarlo di 
responsabilità, considerando 
la sua giovane età e la sua 
crescita nel contesto della 
squadra. Altrimenti sembra 
che siamo dipendenti da lui, 
invece non lo siamo e non 
dobbiamo esserlo. Anche se ha 
dimostrato delle qualità sul 
campo, ci sono ancora margini 
di miglioramento e bisogna 
permettergli di inserirsi nel 
gioco in modo più continuo e 
lucido. È fondamentale 
accettare le individualità dei 
giocatori e lasciare che 
esprimano le proprie qualità, 
ma allo stesso tempo è 
necessario che Vincenzo 
diventi più determinante 
senza sentire troppa pressione 
su di sé. La squadra apprezza 
le sue qualità e il suo 
contributo, ma è importante 
che si sviluppi in modo 
costante e che non si senta 
l'unico responsabile per il 
successo della squadra". 

                          Gianni Gliatta







................................................

DI DAVIDE PITEO

Dopo il successo contro il Potenza, 
sulle sponde del Ofanto l’obiettivo 
è quello di continuare in tale 
direzione, in modo da restare sulla 
ruota della zona playoff, con la 
speranza che chi precede possa 
rallentare se non fermarsi. Dunque 
l’imperativo contro la Turris è 
quello di vincere, riprendendosi 
quanto alle cicogne venne tolto 
nel girone di andata quando a 
Torre del Greco, vennero raggiunte 
sul pari solo al 90’.  Senza dubbio 
la vittoria contro il Potenza ha 
rilanciato le ambizioni del cicogne, 
tornate al successo dopo due mesi, 
ma parlare già di cura Raffaele, è 
ancora presto anche se le gare con 
Potenza e Catania, hanno visto un 
Cerignola senza dubbio più vivace 
ed intenso, ma soprattutto con 
un’identità tattica ben precisa 
legata al 
3-5-2, come confermato dallo 
stesso tecnico. “ La squadra sta 
portando avanti un modo di 
lavorare ch’è il mio,i ragazzi mi 
seguono in modo evidente e credo 
che giocare cosi piace anche alla 
squadra, abbiamo intensità ed in 
due partite abbiamo creato 
tantissimo, ma dobbiamo 
migliorare nella finalizzazione” . 

Al tempo stesso però in casa 
ofantina, si cerca anche di essere 
realisti,anche perché i punti 
persi nelle ultime uscite, 
potrebbero aver compromesso la 
corsa ai playoff, gli ofantini 
attualmente sono undicesimi, 
dovranno rincorrere il Foggia, 
protagonista di una cavalcata 
straordinaria ed ora decimo con 
due lunghezze di vantaggio, 
oltre a Giugliano, Latina e 
Crotone leggermente più 
distaccate. Il tutto sperando di 
evitare brutte sorprese dal 
Giudice Sportivo, che ha chiesto 
alla Procura Federale di 
accertare quanto accaduto tra 
alcuni tesserati di Cerignola e 
Potenza al termine del primo 
tempo della gara disputata 
domenica.

L'AUDACE CERIGNOLA 
A CACCIA DEI PLAY OFF
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